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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 giugno 2006, n. 915

Monopoli (Ba) – Progetto di completamento igie-
nico-sanitario del canile municipale e rifugio
canile lungo la strada in località Torre d’orta –
Delibera Consiglio Comunale n. 9 del 01/02/2006
- Rilascio autorizzazione paesaggistica in deroga
alle Norme Tecniche di Attuazione del Piano
Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae-
saggio art. 5.07 delle Norme Tecniche di Attua-
zione del Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio.

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio
(Settore Urbanistica) Prof.ssa Angela Barbanente
sulla base dell’istruttoria espletata e confermata dal
Dirigente ff. Ufficio Paesaggio e dal Dirigente del
Settore Urbanistico riferisce quanto segue.

“Si premette che con delibera regionale 15
dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P. n°
6 dell’11/1/2001 la Giunta Regionale ha approvato
il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il
Paesaggio.

L’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede al
punto 3 che fermo restando quanto relativo alle
competenze dell’Amministrazione Statale, è possi-
bile realizzare opere stagionali, opere pubbliche, ed
opere di interesse pubblico (così come definite dalla
vigente legislazione) in deroga alle prescrizioni di
base (titolo III) sempre che dette opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico-ambientali
previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.

La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura ed assume, se necessario esplicitandolo, gli

effetti di autorizzazione ai sensi dell’ex titolo
D.L.vo n° 490/99 e dell’art. 5.01 del Piano:
- per opera regionale, viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto;
- per opera pubblica, viene concessa dalla Giunta

Regionale;
- per opera di altro soggetto, va preliminarmente

chiesta (con contestuale presentazione del progetto)
alla Giunta Regionale che (acquisito il parere obbli-
gatorio del/dei Comune/i interessatoli, che devono
esprimersi entro il termine perentorio di 60 giorni,
valendo il silenzio-assenso) la concede o la nega
entro il termine perentorio di 60 giorni (120 giorni,
nel caso di soggetto diverso dal Comune)

Premesso quanto sopra si rappresenta che diretta-
mente all’Assessorato all’Assetto del Territorio -
Settore Urbanistica è pervenuta, da parte del
Comune di MONOPOLI, la sottoelencata domanda
per il rilascio dell’autorizzazione in deroga di cui
all’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

A tal fine il competente Ufficio dell’Assessorato
all’Assetto del Territorio - Settore Urbanistica ha
proceduto all’istruttoria tecnica della domanda per-
venuta e degli atti relativi che viene sottoposta alla
Giunta Regionale per l’esame e le determinazioni di
competenza, munita del parere di merito.

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica del ricorrere, per il caso in specie, dei
presupposti di cui all’art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

INTERVENTO: Comune di Monopoli. Progetto
di completamento igienico-sanitario del canile
municipale e rifugio canile lungo la strada in
località Torre d’orta - Delibera di C.C. n° 9 del
1/2/2006 - Rilascio Autorizzazione Paesaggistica
in deroga alle N.T.A. del P.U.T.T./P. art. 5.07
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

Le opere in oggetto consistono nel completa-
mento igienico-sanitario del canile municipale e
rifugio canile lungo la strada in località Torre
D’Orta del comune di Monopoli, su un’area di pro-
prietà del Comune di Monopoli destinata a “Verde
Pubblico”.

In particolare il progetto di che trattasi, per
quanto attiene all’iter amministrativo seguito,
risulta approvato con delibera di C.C. n° 9/2006.



Per quanto attiene alle opere da realizzarsi queste
consistono nella realizzazione, previa demolizione
delle attuali strutture del canile municipale, di una
nuova struttura conforme alle normative regionali e
nazionali vigenti in materia.

L’area oggetto di intervento si trova nella peri-
feria nord del comune di Monopoli, nelle vicinanze
del mare e in prossimità del depuratore e della zona
industriale, in un ambito quindi già fortemente
compromesso dal punto di vista paesaggistico e
ambientale.

La struttura in progetto si compone di un blocco
servizi, su un unico livello - uffici, sala attesa, sala
visite e lavaggio cani, sala operatoria, spogliatoi e
servizi addetti, sala raggi x, depositi, ufficio ammi-
nistrazione del rifugio canino, cucina, locali tecnici
mentre è demandata ad una seconda fase la realiz-
zazione del blocco guardiania, w.c. pubblico, sala
didattica e riunioni - e della struttura delle gabbie
del canile (n. 20 box singoli) e del rifugio canino (n.
52 box collettivi e n. 12 box singoli) con un’area a
stabulazione libera.

In merito al progetto di che trattasi risulta altresì
acquisito, il parere favorevole del dirigente della
Ripartizione Tecnica ai LL.PP. del Comune di
Monopoli (prot. 14931/00 del 17/06/2005 e prot.
3230 del 7/2/2006).

La documentazione trasmessa dal Comune di
Monopoli per l’acquisizione dell’autorizzazione
paesaggistica in deroga di cui all’art. 5.07 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. risulta costituita dai seguenti
elaborati:
- Tavole grafiche:
- TAV 1.1 Planimetria generale e realizzazione per

fasi - 1:500;
- TAV 1.2 Planimetria generale dell’edificio e delle

gabbie - 1:200; 
- TAV 1.3 Piante e prospetti dell’edificio A: 100;
- TAV 1.4 Pianta delle strutture e sezioni A: 100;
- TAV 1.5 Planimetria dell’edificio e del complesso

con la rete e l’impianto elettrico; 
- TAV 1.6 Planimetria dell’edificio e del complesso

con la rete e l’impianto idrico;
- Documentazione fotografica;
- Stralcio delle tavole tematiche del P.U.T.T./P.
- Relazione descrittiva, stima sommaria, computo

metrico, elenco prezzi; 
- Studio di prefattibilità ambientale;
- Relazione geologica;

- Relazioni tecniche specialistiche.

Con nota 3230 del 07/02/2006 l’Amministra-
zione Comunale di Monopoli ha trasmesso al Set-
tore Urbanistico regionale la seguente documenta-
zione integrativa:
- Relazione del dirigente della Ripartizione tecnica

LL.PP. - Relazione progetto preliminare;
- Planimetria generale del progetto preliminare; 
- Documentazione fotografica.

Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti
dell’intervento in progetto con il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio si evidenzia
quanto segue:

- Il P.U.T.T./P. classifica l’area interessata dall’in-
tervento proposto quale Ambito Territoriale
Esteso di tipo “B” di valore rilevante (art. 2.01
punto 1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P).

In particolare la classificazione “B” individua
secondo il P.U.T.T./P. un “valore rilevante laddove
sussistano condizioni di compresenza di più beni
costitutivi con o senza prescrizioni vincolistiche
preesistenti”

- Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore
distinguibile “B” prevedono la “conservazione e
valorizzazione dell’assetto attuale; recupero delle
situazioni compromesse attraverso la elimina-
zione dei detrattori e/o mitigazione degli effetti
negativi, massima cautela negli interventi di tra-
sformazione del territorio” (art. 2.02 punto 1.3
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.).

- Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli A.T.E. di tipo
“B”, quale quello in specie e con riferimento ai tre
sistemi identificati dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si
rappresenta quanto segue:
- Con riferimento al sistema “assetto geolo-

gico-geornortblogico ed idrogeologico” le
direttive di tutela prescrivono che “va perse-
guita la tutela delle componenti geologiche,
geomorfologiche ed idrogeologiche (definenti
gli A.T.D. di cui all’art. 3.02) di riconosciuto
valore scientifico e/o di rilevante ruolo negli
assetti paesistico-ambientali del territorio regio-
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nale”; si prescrive altresì che “va mantenuto
l’assetto geomorfologico d’insieme e vanno
individuati i modi: per la conservazione e difesa
del suolo ed il ripristino di condizioni di equili-
brio ambientale; per la riduzione delle condi-
zioni di rischio; per la difesa dall’inquinamento
delle sorgenti e delle acque superficiali e sotter-
ranee...”.

- Con riferimento al sistema “copertura botanico
vegetazionale e colturale” le direttive di tutela
prescrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica,
economica, di difesa del suolo, e/o di ricono-
sciuta importanza sia storica sia estetica la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse biologico-vegetazionale e
delle specie floristiche rare o in via di estin-
zione nonché lo sviluppo del patrimonio bota-
nico e vegetazionale autoctono”, si prescrive
altresì che “per tutti gli ambiti territoriali
distinti di cui al punto 3 dell’art. 3.03, va evitato
l’apertura di nuove cave la costruzione di nuove
strade e l’ampliamento di quelle esistenti; l’al-
locazione di discariche o depositi di rifiuti, la
modificazione dell’assetto idrogeologico. La
possibilità di allocare insediamenti abitativi e
produttivi, tralicci e/o antenne, linee aeree, con-
dotte sotterranee o pensili, ecc., va verificata
mediante apposito di impatto paesaggistico sul
sistema botanico-vegetazionale con definizione
delle eventuali opere di mitigazione”

- Per quanto attiene al sistema “stratificazione
storica dell’organizzazione insediativa” va per-
seguita “la tutela dei beni storico culturali di
riconosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo
negli assetti paesaggistici del territorio regio-
nale individuando per tutti gli ambiti territoriali
(art. 2.01) i modi per perseguire sia la conserva-
zione dei beni stessi, sia la loro appropriata frui-
zione/utilizzazione sia la salvaguardia/ripristino
del contesto in cui sono inseriti”; si prescrive
altresì che “per tutti gli ambiti territoriali
distinti di cui all’art. 3.04 va evitata ogni altera-
zione della integrità visuale e va perseguita la
riqualificazione del contesto”.

Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,
nonché dalle tavole tematiche del P.U.T.T./P., si
evince quanto qui di seguito si riporta.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio (Ambiti Territoriali Distinti) la documenta-
zione trasmessa rappresenta quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico, ed idrogeo-
logico: L’area d’intervento, risulta interessata, da
una componente di rilevante ruolo dell’assetto
paesistico-ambientale complessivo dell’ambito
territoriale di riferimento. L’area d’intervento è
infatti compresa all’interno della “zona lito-
ranea”, ovvero entro i 100 mt. dal perimetro
interno del demanio marino, e rientra quindi nel-
l’Ambito Territoriale Distinto “Coste ed aree lito-
ranee”, come definito dal punto 3.07.1 dell’art.
3.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. dove si applicano
i regimi di tutela di cui al punto 3.07.3 e le pre-
scrizìoni di base del punto 3.07.4 dell’art. 3.07
delle N.T.A. del P.U.T.T./P;

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale e della potenzialità faunistica: L’area
d’intervento, risulta interessata, da una compo-
nente di rilevante ruolo dell’assetto paesistico-
ambientale complessivo dell’ambito territoriale di
riferimento. L’area d’intervento rientra infatti nel-
l’ambito territoriale distinto “Biotopo - Cala Cor-
vino” individuato al n04 sulla tavola tematica del
P.U.T.T./P. relativa ai beni naturalistici, come
definito al punto 3.11.1 dell’art. 3.11 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P. e dove si applicano i regimi di
tutela di cui al punto 3.11.3 e le prescrizioni di
base del punto 3.11.4 dell’art. 3.11 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: L’area risulta interessata,
da una componente di rilevante ruolo dell’assetto
paesistico - ambientale complessivo dell’ambito
territoriale di riferimento. L’area d’intervento
rientra infatti nell’ambito territoriale distinto
“Vincolo archeologico - I. loc. Cala Corvino”
individuato al n° 1 sulla tavola tematica del
P.U.T.T./P. relativa ai Beni culturali, come defi-
nito al punto 3.15.1 dell’art. 3.15 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. e dove si applicano i regimi di tutela di
cui al punto 3.15.3 e le prescrizioni di base del
punto 3.15.4 dell’art. 3.15 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.



La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico non risulta interessato dai seguenti
ordinamenti vincolistici: vincoli ex L. 1497/39, vin-
colo idrogeologico, Usi civici. Dagli elaborati gra-
fici presentati si evince che l’intervento ricade in
area sottoposta a vincolo di cui al Decreto Galasso
oggi D.lgvo 42/04.

Entrando nel merito dell’intervento proposto,
sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito territoriale di riferimento in
cui l’intervento in progetto andrà a collocarsi pur
risultando alquanto antropizzato (presenza di
manufatti industriali), ancora si presenta comunque
caratterizzato da peculiarità paesaggistiche degne
di specifica tutela.

Con riferimento specifico all’area oggetto d’in-
tervento, si specifica che l’intervento in progetto,
per quanto attiene alla sua localizzazione, risulta
interessare direttamente la zona litoranea e la zona
sottoposta a vincolo archeologico I. loc. Cala Cor-
vino”, mentre risulta posizionata nell’area annessa
del “Biotopo Cala Corvino”.

La relazione integrativa n° 323012006 trasmessa
dal Comune di Monopoli asserisce che “la località
‘Cala Corvino’ menzionata nella legenda delle
tavole della serie n. 4 e 5 (beni naturalistici e cultu-
rali) sembra essere erroneamente identificata grafi-
camente con la zona interessata dall’intervento,
mentre invece essa risulta realmente localizzata
lungo la costa a distanza di circa km. 1, 5 a nord
ovest dal luogo dell’intervento proposto.”

Alla luce di quanto in precedenza riportato, non
avendo il Comune di Monopoli proceduto alla pre-
disposizione dei “Primi adempimenti per l’attua-
zione del P.U.T.T./P.” ai sensi di quanto disposto
dall’art. 5.05 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., si rileva
comunque attualmente un’interferenza significativa
(per posizionamento e per caratteristiche tipolo-
giche e costruttive) dell’opera in progetto con gli
indirizzi di tutela, le direttive di tutela e con le pre-
scrizioni di base relative agli A.T.D. individuati dal
P.U.T.T./P. nella relativa cartografia tematica.

L’intervento in progetto costituisce pertanto
deroga alle cosiddette “prescrizioni di base”, che,

stante al regime normativo introdotto dal
P.U.T.T./P., risultano direttamente vincolanti e pre-
valenti rispetto a tutti gli strumenti di pianificazione
vigenti ed in corso di formazione in quanto costi-
tuenti il livello minimo inderogabile di tutela da
osservarsi necessariamente per tutti gli A.T.D.
secondo le disposizioni dell’art. 1.03 punto 3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. ad eccezione delle fattispecie
previste dall’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

E’ opportuno precisare comunque che, a prescin-
dere dal rigoroso regime di tutela introdotto dal
P.U.T.T./P. per gli Ambiti Territoriali Distinti sopra
citati, l’intervento in progetto, che prevede la realiz-
zazione di corpi di fabbrica con caratteristiche
piano-volumetriche contenute, comporterà una tra-
sformazione fisica ed un diverso utilizzo del terri-
torio che, stante le esigue caratteristiche dimensio-
nali dei manufatti in progetto, non andrà comunque
ad interferire in maniera significativa con le pecu-
liarità paesaggistiche presenti nell’ambito territo-
riale esteso di riferimento ovvero non andrà a modi-
ficare sostanzialmente l’esistente rapporto paesi-
stico-ambientale tra l’area litoranea ed il suo
intorno diretto.

Quanto sopra anche in considerazione del rile-
vante grado di antropizzazione dei luoghi che, come
riportato nella nota comunale n° 3230/2006, già
risultano caratterizzati dalla presenza di “manufatti
industriali quali le strutture del depuratore comu-
nale e i volumi degli opifici industriali i cui impatti
negativi sono fortemente visibili da qualsiasi punto
di osservazione ed in particolare dal mare.”

L’intervento in oggetto, che andrà pertanto ad
intervenire all’interno di un ambito territoriale in
parte già trasformato, è stato configurato anche nel-
l’ottica di un recupero paesaggistico dell’area che
attualmente versa in uno stato di abbandono e
degrado.

Dalla documentazione prodotta, ed in particolare
dalla relazione geologica, si evince altresì che l’in-
tervento in progetto non realizzerà per posiziona-
mento, alcuna interferenza negativa significativa
con le aree interessate da grotte di origine marina,
ovvero con il biotopo “Cala Corvino” individuato
dalla cartografia tematica del P.U.T.T./P., in consi-
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derazione sia della distanza che delle opere dì siste-
mazione a verde previste dalle opere in progetto.

A quanto sopra va altresì aggiunto che l’inter-
vento in progetto rientra comunque nel novero delle
opere di interesse pubblico per il quale, così come
evidenziato nella nota comunale n° 3230/2006,
“non esistono alternative localizzative e l’area di
intervento già da lungo tempo ospita il rifugio
canino municipale”.

Pertanto, alla luce di quanto sopra riportato, per
le opere di che trattasi ricorrono pienamente i pre-
supposti di cui all’art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. che consentono il rilascio dell’autorizza-
zione paesaggistica anche in deroga alle prescri-
zioni di base fissate dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. per
gli Ambiti Territoriali Distinti in precedenza citati
direttamente e/o indirettamente interessati dalle
opere di che trattasi.

Premesso quanto innanzi, in relazione all’auto-
rizzazione paesaggistica prevista dall’art. 5.07 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P., per il progetto proposto,
sulla scorta di quanto nel merito evidenziato si
ritiene pertanto di poter esprimere parere favorevole
anche ai sensi e per gli effetti ex Titolo II del D.L.vo
n° 490/99 oggi D.L.vo n° 42/04 e dell’art. 5.01 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.

Al fine di mitigare l’impatto delle opere a farsi si
reputa necessario adottare, oltre a quelle già pre-
viste in progetto, le seguenti ulteriori misure di
mitigazione e/o compensazione finalizzate ad un
migliore inserimento del programma costruttivo in
progetto nel contesto paesaggistico di riferimento:
- Durante la fase dei lavori si dovrà procedere con

le dovute accortezze evitando l’utilizzo sconside-
rato dei mezzi di cantiere e/o la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso,depositi di
materiale ecc) che potrebbero provocare impatti
diretti e/o indiretti sul contesto paesaggistico esi-
stente ed in particolare sull’area litoranea che non
dovrà essere comunque interessata dalla realizza-
zione di alcuna opera complementare e/o acces-
soria.

- Siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare, in maniera significativa, l’at-

tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento.

- Gli eventuali materiali di risulta, rivenienti dalle
operazioni di scavo, siano allontanati e depositati
a pubblica discarica autorizzata.

- Per le sistemazioni esterne dovranno essere utiliz-
zati muretti a secco di materiale calcareo locale e
pavimentazioni non comportanti al completa
impermeabilizzazione dei suoli (pavimentazione
drenante).

- Perimetralmente al nuovo corpo di fabbrica siano
messi a dimora soggetti arborei e/o arbustivi della
flora locale (macchia mediterranea e/o tamerici)
al fine di mitigare l’impatto, soprattutto visivo,
delle opere in progetto.

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
fermo restando, nelle competenze dell’Amministra-
zione Comunale, l’accertamento della rispondenza
dell’intervento in progetto alle norme urbanistico -
edilizie vigenti e la verifica della conformità del-
l’intervento alla strumentazione urbanistica gene-
rale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI

“Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale”.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale



LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Pae-
saggio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

Di RILASCIARE al Comune di Monopoli, rela-
tivamente al Progetto di completamento igienico-
sanitario del canile municipale e rifugio canile
lungo la strada in località “Torre d’orta” l’autoriz-
zazione paesaggistica in deroga alle prescrizioni di
base degli Ambiti Territoriali Distinti (Titolo III) di
cui all’art. 5.07 delle NTA del PUTT/Paesaggio, nei
termini riportati in narrativa fermo restando l’acqui-
sizione, da parte di altri Enti e/o Uffici, degli ulte-
riori pareri e/o assensi.

Di PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 giugno 2006, n. 917

Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE – ZPS e pSIC
IT9110008 “Valloni e steppe Pedegarganiche” –
Procedura d’infrazione 2001/4156 – Conven-
zione tra la Regione Puglia ed il Comune di
Manfredonia.

L’Assessore all’Ecologia, prof. Michele Losap-
pio, sulla base dell’istruttoria effettuata dall’Ufficio
Parchi e confermata dal Dirigente del Settore Eco-
logia, riferisce:

Premesso

- con atto di C.C. n.74 del 16.7.98 il Comune di
Manfredonia ha adottato la variante al PRG,
approvata in via definitiva con delibera di GR
n.69 del 7.7.99 per l’ampliamento della zona
P.I.P. al fine di consentire la realizzazione degli
interventi di industrializzazione rientranti nei
benefici del “Contratto d’area di Manfredonia”.

- Gli insediamenti produttivi previsti e finanziati
con il Contratto d’area nel territorio del comune
di Manfredonia sono orientati al prioritario supe-
ramento di una rilevante crisi socioeconomica
occupazionale dell’area di Manfredonia, che
comprende anche i Comuni di Monte Sant’An-
gelo e di Mattinata;

- Dal punto di vista ambientale, l’intervento inte-
ressa, con diversi livelli di impatto:
a) la ZPS e pSIC IT9110008 “Valloni e steppe

Pedegarganiche”, in quanto ricadente all’in-
terno della perimetrazione della ZPS stessa,
con conseguente riduzione della superficie di
habitat naturale della Rete Natura 2000; 

b) le vicine zone del pSIC I T9110008 “Zone
umide della Capitanata” e della ZPS IT9110007
“Palude di Frattarolo” per gli impatti indiretti
causati dalla realizzazione dell’intervento.

- A seguito della richiesta di informazioni avanzata
dalla Commissione Europea con nota del 22.8.01
in merito al progetto di sviluppo dell’area indu-
striale di Manfredonia, il Comune di Manfredonia
ha presentato uno studio ambientale a supporto
della valutazione di incidenza ambientale nonché
della verifica di assoggettabilità a VIA regionale.

- Con determina n. 21 del 4.2.03, a seguito delle
avvenute integrazioni richieste al Comune di
Manfredonia in merito allo Studio di verifica di
assoggettabilità a V.I.A. e VI, il Dirigente del Set-
tore Ecologia della Regione Puglia ha espresso
proprio parere.

- Tuttavia la Commissione Europea ha ritenuto che
“le Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE siano state
applicate in modo non corretto”. Pertanto ha
avviato Procedura di Infrazione n. 2001/4156 nei
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confronti della Repubblica Italiana, a seguito
della quale ha espresso il seguente Parere moti-
vato: Il “patto d’area” può essere considerato
come un piano (...) sia il piano che il progetto
sono stati approvati senza alcuna valutazione di
incidenza. Solo in seguito alla indagine aperta
dalla Commissione le autorità competenti hanno
effettuato una valutazione di incidenza “ex post”.
La valutazione prospetta alcune “misure di miti-
gazione”; non v’è traccia di “misure di compensa-
zione” inoltre l’impatto diretto sul sito è stato
riconosciuto nella stessa valutazione. L’area
distrutta è piccola relativamente alla estensione
del sito ma in buono stato di conservazione.
Alcuni progetti sono stati realizzati causando un
notevole degrado degli habitat e una forte pertur-
bazione delle specie presenti all’interno del sito.
Pertanto la Repubblica italiana ha violato le
Direttive 79/409 e 92/43 e in particolare è venuta
meno agli obblighi di cui all’art. 6 commi 2, 3, 4
della Direttiva 92/43/CEE”.

Considerato

- Che l’art. 3 della Direttiva Habitat Conservazione
degli habitat naturali e degli habitat delle specie:
“E’ costituita una rete ecologica europea coerente
di zone speciali di conservazione, denominata
Natura 2000. Questa rete, ... deve garantire il
mantenimento ovvero, all’occorrenza, il ripri-
stino, in uno stato di conservazione soddisfacente,
dei tipi di habitat naturali e degli habitat delle
specie interessati nella loro area di ripartizione
naturale”. La rete “Natura 2000” comprende
anche le zone di protezione speciale classificate
dagli Stati membri a norma della direttiva
79/409/CEE. (...). L’articolo 6 della Direttiva
Habitat, comma 4, prevede che, “Qualora, nono-
stante conclusioni negative della valutazione del-
l’incidenza sul sito e in mancanza di soluzioni
alternative, un piano o progetto debba essere rea-
lizzato per motivi imperativi di rilevante interesse
pubblico, inclusi motivi di natura sociale o econo-
mica, lo Stato membro adotta ogni misura com-
pensativa necessaria per garantire che la coerenza
globale di Natura 2000 sia tutelata.” Qualora il
sito in causa sia un sito in cui si trovano un tipo di
habitat naturale e/o una specie prioritari, possono

essere addotte soltanto considerazioni connesse
con la salute dell’uomo e la sicurezza pubblica o
relative a conseguenze positive di primaria impor-
tanza per l’ambiente ovvero, previo parere della
Commissione, altri motivi imperativi di rilevante
interesse pubblico.”

- Che nell’ambito del Programma Life - Natura,
“Azioni urgenti di protezione di Siti Natura 2000
nel parco Nazionale del Gargano”, n. 134
3200/98/491 il cui territorio è in parte sovrap-
posto a quello di siti di importanza comunitaria, è
stato redatto un Piano di Gestione della ZPS -
pSIC IT9110008 “Valloni e steppe Pedegarga-
niche”;

Ritenuto

- necessario provvedere a definire con il Comune di
Manfredonia una iniziativa condivisa per corri-
spondere alle censure mosse dalla Commissione
Europea, assicurando ogni utile misura di com-
pensazione alla riduzione dell’habitat naturale
prodotto a seguito dello sviluppo del Contratto
d’area di Manfredonia;

- che finalità della Convenzione allegata alla pre-
sente Delibera è quella di assicurare la coerenza
complessiva della Rete Natura 2000 attraverso un
inquadramento dell’area industriale del Contratto
d’area di Manfredonia in un più ampio sistema di
miglioramento della qualità ambientale dei Siti
interessati in maniera diretta ed indiretta dagli
interventi industriali (ZPS-Valloni e steppe pede-
garganiche, ZPS-Paludi di Frattarolo, Sic-Zone
umide di Capitanata);

- che i principali obiettivi operativi della Conven-
zione, coerenti con le finalità di cui al precedente
punto, sono la attuazione di un Piano di gestione
(come base conoscitiva sarà utilizzato il Piano di
Gestione elaborato nell’ambito del Progetto LIFE
“Azioni urgenti di protezione di Siti Natura 2000
nel Parco Nazionale del Gargano” N° 134
3200/98/491) nonché di Misure di compensa-
zione (viene individuata l’area a sud del Lago
Salso, costituita da circa 500 ha) di Misure di
mitigazione e Misure contrattuali;



Vista

- la deliberazione di Giunta regionale n. 801 del 6
giugno 2006, con la quale è stato approvato l’ul-
teriore aggiornamento del Programma regionale
per la tutela dell’ambiente, a valere sull’ultima
quota di risorse finanziarie, relative all’esercizio
2005, trasferite dallo Stato alla Regione nell’am-
bito dell’applicazione del D.lgs. n. 112/1998 per
la delega di funzioni in materia ambientale;

- in particolare, la riformulazione dell’Asse 2 “Aree
naturali protette, natura e biodiversità con l’inse-
rimento della nuova linea di intervento d) “Azioni
di compensazione a sostegno della Rete Natura
2000 e supporto agli Enti di gestione delle aree
naturali protette regionali”, specificamente desti-
nata a supportare le misure di compensazione
necessarie, eventualmente anche a seguito dell’at-
tivazione di procedure di infrazione da parte della
Commissione europea, a tutela dei siti della Rete
Natura 2000;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

il presente provvedimento comporta una spesa di
Euro 500.000 a carico del Bilancio Regionale da
finanziare con le disponibilità del capitolo 611067
(U.P.B.14.1.2 ) - residui 2005, così come già defi-
nito con la DGR n. 801/2006 - Programma regio-
nale per la tutela dell’ambiente, nell’ambito della
disponibilità finanziaria complessiva di Euro
1.500.000,00 programmata per l’Asse 2 l’Aree
naturali protette, natura e biodiversità”, linea di
intervento d) l’Azioni di compensazione a sostegno
della Rete Natura 2000 e supporto agli Enti dì
gestione delle aree naturali protette regionali”.

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Settore Ecologia con atto dirigenziale da
assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

L’Assessore all’Ecologia, sulla base di quanto
riferito, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del presente provvedimento che rientra nelle com-

petenze della Giunta Regionale ai sensi della L. R.
n. 7/1997, art. 4, comma 4., lett. d) e h).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia, prof. Michele Losappio;

Viste le sottoscrizioni in calce al presente prov-
vedimento da parte del Dirigente f.f. dell’Ufficio
Parchi e del Dirigente del Settore Ecologia;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di assicurare la coerenza complessiva della Rete
Natura 2000 attraverso un inquadramento del-
l’area industriale in un più ampio sistema di
miglioramento della qualità ambientale dei Siti
interessati in maniera diretta ed indiretta dagli
interventi industriali (ZPS-Valloni e steppe pede-
garganiche, ZPS-Paludi di Frattarolo, Sic-Zone
umide di Capitanata);

- di approvare lo schema di Convenzione allegato
al presente provvedimento per costituirne parte
integrante, tra la Regione Puglia, in qualità di ente
di controllo delle attività in corso e di ente finan-
ziatore delle misure previste e il Comune di Man-
fredonia in qualità di ente attuatore, il quale si
avvarrà anche di associazioni o soggetti del terzo
settore con specifica esperienza in materia ai fini
dell’attuazione e gestione degli interventi indicati
negli obiettivi della Convenzione;

- di dare mandato all’Assessore all’Ecologia,
Michele Losappio di sottoscrivere la Conven-
zione tra la Regione Puglia e il Comune di Man-
fredonia;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
web ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

12646 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12647Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12648 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12649Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12650 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12651Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12652 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12653Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12654 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12655Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12656 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12657Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 giugno 2006, n. 919

Articolo 2 Legge Regionale 22 novembre 2005, n.
13 Approvazione profili formativi Settore Chi-
mica - Chimica Farmaceutica, Settore Petrolio –
Energia. Apprendistato professionalizzante.

L’Assessore alle Politiche del Lavoro, Coopera-
zione e F.P., prof. Marco Barbieri, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Dirigente f.f. dell’Ufficio
Politiche Attive per l’Occupazione dott. Luisa Anna
Fiore, e confermata dal Dirigente del Settore ad
interim dott. Raffaele Matera, riferisce quanto
segue:

In attuazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo
276/03 la Regione Puglia ha adottato in data 22
novembre 2005 la legge regionale n. 13 - Disciplina
dell’apprendistato professionalizzante -.

L’art. 2 della predetta legge stabilisce che “la
Giunta Regionale definisce i profili formativi del-
l’apprendistato professionalizzante recependo, ove
presenti, le indicazioni contenute nei contratti col-
lettivi di lavoro ovvero formulate dagli enti bilate-
rali e comunque d’intesa con le organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori e le associazioni dei datori di
lavoro comparativamente più rappresentative sul
piano regionale”,

In data 09.01.2006 sono stati richiesti a tutte le
organizzazioni predette i contratti e/o gli accordi
contenenti la disciplina dell’apprendistato profes-
sionalizzante unitamente ai profili formativi indivi-
duati.

Considerato che sono pervenuti i contratti relativi
ai settori Chimica, Chimica Farmaceutica e Petrolio
ed Energia occorre recepire i profili cosi come defi-
niti dai CCNL sottoscritti in data 30.03.2006 e
10.05.2006

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/01 e succ. modif. ed integr.

Il presente atto non comporta alcun adempi-
mento contabile in entrata o in uscita a carico del
bilancio regionale

L’assessore relatore, su proposta del Dirigente di
ufficio f.f. e del Dirigente del Settore e sulla base
della dichiarazione resa e in calce sottoscritta dagli
stessi, con la quale tra l’altro attestano che il pre-
sente provvedimento è di competenza della G.R. ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97
e della deliberazione di G.R. n. 3261/98, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

- Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente f.f. dell’Uf-
ficio Politiche Attive del Lavoro e del Dirigente
del Settore che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare i profili formativi per l’apprendistato
professionalizzante relativi ai settori indicati in
narrativa così come definiti dai CCNL che allegati
al presente provvedimento costituiscono parte
integrante e sostanziale;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 giugno 2006, n. 922

Recepimento dell’Accordo 28 luglio 2005, tra il
Ministro della Salute ed i Presidenti delle
Regioni sulle Linee Guida ai fini della rintraccia-
bilità degli alimenti e dei mangimi per fini di
sanità pubblica, volto a favorire l’attuazione del
regolamento (CE) n. 178 del 28/01/2002. 

L’Assessore alle politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio 2 del Settore
ATP, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e
dalla Dirigente del Settore Assistenza Territoriale
Prevenzione riferisce:

Visto l’Accordo 28/07/2005, ai sensi dell’arti-
colo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, tra il Ministro della salute e i Presidenti delle
Regioni e delle Province autonome sul documento
recante “Linee guida ai fini della rintracciabilità
degli alimenti e dei mangimi per fini di sanità pub-
blica”, volto a favorire l’attuazione del regolamento
(CE) n. 178 del 2002 del Parlamento e del Consi-
glio del 28 gennaio 2002. (Rep. atti n. 2334) pub-
blicato sulla G.U.R.I. n. 294 del 19/12/2005.

VISTO il Regolamento (CE) n. 178/2002 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 28 gennaio
2002 che stabilisce i principi e i requisiti generali
della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità
europea per la sicurezza alimentare e fissa proce-
dure nel campo della sicurezza alimentari;

VISTO il D. L.vo. 3 marzo 1993 n. 123 concer-
nente “Attuazione della dir. 89/397/CEE, relativa al
controllo ufficiale dei prodotti alimentari;

VISTO il D. L.vo 26/05/97 n. 155 concernente
“Attuazione delle Direttive 93/43/CEE 96/3/CE
concernente l’igiene dei prodotti alimentari”;

VISTO il D. L.vo. 27 gennaio 1992 n. 109 con-
cernente “Attuazione della Direttive 89/395/CEE e
89/396/CEE concernenti l’etichettatura, la presen-
tazione e la pubblicità dei prodotti alimentari” e
successive modifiche;

VISTO il Regolamento (CE) n. 852/2004 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile
2004 “sull’igiene del prodotti alimentari”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 853/2004 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile
2004 “che stabilisce norme specifiche in materia
d’igiene per gli alimenti di origine animale”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 854/2004 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile
2004 “che stabilisce norme specifiche per l’orga-
nizzazione di controlli ufficiali sui prodotti di ori-
gine animale destinati al consumo umano”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 882/2004 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile
2004 “relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare
la conformità alla normativa in materia di mangimi
e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benes-
sere degli animali”;

Considerato che per garantire la tutela della
salute pubblica attraverso l’assunzione di provvedi-
menti che consentano di perseguire l’obiettivo della
rintracciabilità degli alimenti e le relative procedure
operative e di controllo, si ritiene indispensabile
recepire e rendere operativo sul territorio regionale
il suddetto accordo

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui
alla L.R. n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni:

“Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale”...

Il Dirigente dell’ufficio n. 2
Dr. Onofrio Mongelli

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale di specifica competenza della
Giunta Regionale, così come puntualmente definito
dall’art. 4, comma 4, lettera d), della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA
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• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile del procedi-
mento, dai Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente
del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per i motivi in premessa specificati, che qui si
intendono integralmente riportati:

2) di approvare e fare proprie le “Linee guida ai fini

della rintracciabilità degli alimenti e dei man-
gimi per fini della sanità pubblica”, volte a favo-
rire e rendere omogenea l’attuazione del Regola-
mento (CE) n. 178 del 2002 del Parlamento e del
Consiglio del 28 gennaio 2002, approvate in
sede di Conferenza Stato Regioni Unificata con
l’Accordo 28/07/2005;

1) di incaricare il Dirigente del Settore Assistenza
Territoriale e Prevenzione di apportate eventuali
modifiche e integrazioni al presente atto, ove si
rendessero necessarie;

2) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 giugno 2006, n. 923

Recepimento del Provvedimento 15 dicembre
2005 della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato e le Regioni sulle Linee Guida
per la gestione operativa del sistema di allerta
per alimenti destinati al consumo umano. 

L’Assessore alle politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio 2 del Settore
ATP, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e
dalla Dirigente del Settore Assistenza Territoriale
Prevenzione riferisce:

Visto il Provvedimento 15 dicembre 2005 della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bol-
zano “Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6,
della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Ministero
della salute, le regioni e le province autonome sulle
linee guida per la gestione operativa del sistema di
allerta per alimenti destinati al consumo umano”
pubblicato sulla G.U.R.I. n. 9 del 12/01/06.

Visto il decreto legislativo del 3 marzo 1993, n.
123, recante “Attuazione della direttiva
89/397/CEE relativa al controllo ufficiale dei pro-
dotti alimentari”, ed in particolare l’art. 11 riguar-
dante il riscontro di una frode tossica o di prodotti
alimentari nocivi o pericolosi per la salute pubblica;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 luglio 1995 recante “Atti di indirizzo e coordina-
mento alle regioni delle province autonome di
Trento e Bolzano sui criteri uniformi per l’elabora-
zione dei programmi di controllo ufficiale degli ali-
menti e delle bevande”;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n.
155, recante “Attuazione delle direttive 99/43/CEE
e 96/3/CEE concernenti l’igiene dei prodotti ali-
mentari”, ed in particolare l’art. 3 che stabilisce
l’obbligo da parte dei responsabili delle industrie
alimentari di ritirare dal commercio, i prodotti ali-
mentari che possono presentare un rischio imme-
diato per la salute pubblica;

Visto il regolamento (CE) 178/2002 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002
che istituisce i principi e requisiti generali della
legislazione alimentare, istituisce l’Autorità
europea per la sicurezza alimentare e fissa proce-
dure nel campo della sicurezza alimentare, ed in
particolare il capo IV riguardante il sistema di
allarme rapido, la gestione delle crisi e le situazioni
di emergenza;

Considerato che per garantire la tutela della
salute pubblica nelle situazioni di emergenza attra-
verso l’assunzione di provvedimenti che consen-
tano di impedire la commercializzazione e il con-
sumo di prodotti alimentari nocivi o pericolosi e’
necessario stabilire delle procedure rapide ed effi-
caci, si ritiene indispensabile recepire e rendere
operativo sul territorio regionale il suddetto accordo

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA cui
alla L.R. n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni:

“Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale”...

Il Dirigente dell’ufficio n. 2
Dr. Onofrio Mongelli

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale di specifica competenza della
Giunta Regionale, così come puntualmente definito
dall’art. 4, comma 4, lettera d), della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile del procedi-
mento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente
del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

Per i motivi in premessa specificati, che qui si
intendono integralmente riportati:

• di recepire l’accordo come riportato nell’Alle-
gato 1 del presente provvedimento;

• di demandare al Dirigente del Settore Assistenza
Territoriale e Prevenzione la predisposizione con

atto dirigenziale delle successive modalità opera-
tive;

• di demandare ai Direttori Generali delle
AAUUSSLL pugliesi l’osservanza del presente
provvedimento;

• di pubblicare il presente atto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola



12708 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12709Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12710 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12711Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12712 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12713Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12714 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12715Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12716 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12717Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12718 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12719Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12720 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12721Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12722 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12723Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12724 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12725Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12726 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12727Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12728 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12729Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 giugno 2006, n. 934

Articolo 6 – Legge 29 marzo 2001, n. 135
“Riforma della legislazione nazionale del
turismo” – variazioni al bilancio 2006. 

L’Assessore al Turismo e Industria Alberghiera,
Massimo Ostillio, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio III del Settore Turismo, dal Diri-
gente dello stesso Ufficio e confermata dal Diri-
gente del Settore Turismo, riferisce quanto segue:

La Legge 29 marzo 2001, n. 135 avente ad
oggetto “Riforma della legislazione del turismo”
definisce i principi fondamentali e gli strumenti
della politica del turismo in attuazione degli artt.
117 e 118 della Costituzione ed ai sensi dell’art. 56
del D.P.R. 616197 e del D. Lgs n. 112/98.

L’art. 6 della predetta Legge 135/2001 prevede
l’istituzione presso il Ministero delle Attività Pro-
duttive del Fondo di cofinanziamento dell’offerta
turistica, mentre con l’art. 12 della medesima legge
viene prevista la copertura finanziaria del Fondo di
cui al predetto art. 6.

Il Ministero delle Attività Produttive ha definito i
criteri e le modalità di ripartizione delle disponibi-
lità del Fondo di che trattasi tra le Regioni e le Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano, previa intesa
in sede di Conferenza Unificata.

Con Decreto Ministeriale del 22 marzo 2006 è
stato disposto il pagamento di Euro 26.552,00 rela-
tivo alla liquidazione del saldo del 30% del Fondo
di Cofinanziamento per l’esercizio 2004.

Il Settore Ragioneria con nota n. 20/P/5971/E del
14/4/2006 - acquisita agli atti con prot. 36/3905/TUR
del 2 Maggio 2006 ha comunicato all’Assessorato al
Turismo l’accreditamento di ulteriori Euro 26.552,00
(erroneamente indicati nella nota in questione in
Euro 26.662,00) pari alla liquidazione del saldo della
del 30% dell’esercizio finanziario 2004 presso la
Tesoreria della Regione Puglia.

Con Decreto Ministeriale del 4 aprile 2006 è
stato disposto il pagamento di Euro 543.266,02

relativo alla parziale liquidazione del 70% del
Fondo di Cofinanziamento, residui di stanziamento
2004.

Il Settore Ragioneria con nota n. 20/P/6677/E del
3/5/2006 - acquisita agli atti con prot. 36/5150/TUR
del 18 Maggio 2006 ha comunicato all’Assessorato
al Turismo l’accreditamento di ulteriori Euro
543.266,02 pari alla parziale liquidazione del 70%,
residui di stanziamento 2004, presso la Tesoreria
della Regione Puglia.

Con deliberazione n. 1243 del 30.7.2003 avente
ad oggetto: “Offerta turistica Legge n. 135/2001.
Variazioni al Bilancio di previsione per l’anno
2003”, la Giunta regionale ha provveduto ad isti-
tuire i capitoli relativi alla parte delle entrate e delle
spese.

E’ necessario, pertanto, iscrivere nel bilancio di
previsione 2006 la somma di Euro 26.552,00 ed
Euro 543.266,02 per un importo complessivo di
Euro 569.818,02 U.P.B. 15.1.2 - Settore Turismo).

COPERTURA FINANZIARIA
Variazione in aumento in conto competenza e

cassa al bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2006,

PARTE ENTRATE
risorse vincolato

Cap. 2059330 “Fondo di cofinanziamento
offerte turistica” art. 6 L. 135/2001 di competenza
di Euro 569.818,02 

PARTE SPESE
risorse vincolato

Cap. 311020 “spese per l’offerta turistica” art. 6
L. 135/2001 di competenza di Euro 569.818,02

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale in
ottemperanza all’art. 4, comma 4, lettera K della
L.R. n. 7/1997
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LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore proponente al Turismo On. Massimo
Ostillio;

• Vista la dichiarazione sottoscritta e posta in calce
al presente provvedimento dal Funzionario
Direttivo, dal Dirigente dell’Ufficio I e dal Diri-
gente del Settore;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di prendere atto, per tutti i motivi in narrativa
espressi e che qui si intendono integralmente
riportati, dell’avvenuto accredito all’Assesso-
rato al Turismo della somma di Euro 569.818,02
da parte del Ministero delle Attività Produttive;

2) di autorizzare il Settore Ragioneria ad effettuare
le conseguenti regolarizzazioni contabili, così
come indicato nella parte descrittiva;

3) di trasmettere il presente provvedimento al Con-
siglio Regionale ai sensi dell’art. 14, comma 2,
della L.R. n. 25/04

4) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 giugno 2006, n. 935

Decreto Presidente Consiglio dei Ministri del 4
agosto 1999 – variazioni al bilancio 2006.

L’Assessore al Turismo e Industria Alberghiera,
Massimo Ostillio, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio III del Settore Turismo, dal Diri-
gente dello stesso Ufficio e confermata dal Diri-
gente del Settore Turismo, riferisce quanto segue:

Il Presidente del Consiglio dei Ministri con
Decreto 22 gennaio 1999 ha costituito il “Tavolo di
lavoro IMMAGINE” con il compito di individuare
gli strumenti organizzativi, amministrativi e norma-
tivi al fine di venire incontro alle condizioni di
disagio della regione Puglia a seguito delle tensioni
nei Paesi dell’area orientale dell’Europa e degli
intensi flussi migratori conseguenti della crisi nei
Balcani che avevano arrecato un danno all’intera
Regione ed, in particolare, all’immagine dei terri-
tori pugliesi a specifica vocazione turistica ed alle
imprese del Settore.

A seguito delle proposte formulate dal
“TAVOLO IMMAGINE”, il Presidente del Consi-
glio, con Decreto del 4 agosto 1999 ha approvato le
iniziative amministrative ed organizzative, indivi-
duando le relative risorse ammontanti a lire
10.780.000.000 (pari a Euro 5.567.000,00) da stan-
ziare per l’attuazione del programma di iniziative
predette e da realizzare dal Dipartimento del
Turismo, dall’Enit ed in parte dalla Regione Puglia
con fondi Enit.

L’Ente Nazionale per il Turismo ha trasferito, nel
corso degli anni, alla Regione Puglia le risorse
finanziarie da utilizzare per lo svolgimento del pre-
detto programma.

Con nota n. 20/P/3293/E del 3 marzo 2006 -
acquisita agli atti con prot. n. 36/2472/TUR del
20/3/2006 - L’Assessorato al Bilancio e Program-
mazione della Regione Puglia Settore Ragioneria -
ha comunicato al Settore Turismo e Industria Alber-
ghiera di aver introitato, tramite bonifico bancario,
l’importo di Euro 22.071,80 accreditato da parte
dell’Enit.

E’ necessario, pertanto, iscrivere nel bilancio di
previsione 2006 la somma di Euro 22.071,80 =
U.P.B. 15.1.2 - Settore Turismo).

COPERTURA FINANZIARIA
Variazione in aumento in conto competenza e

cassa al bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2006,



PARTE ENTRATE
risorse vincolate

Cap. 2059310 “Fondi per l’attuazione delle ini-
ziative promozionali turistiche nell’ambito del
gruppo IMMAGINE” D.P.C.M. 418/1999 di com-
petenza di Euro 22.071,80

PARTE SPESE
risorse vincolate

Cap. 311015 “spese per l’attuazione delle ini-
ziative promozionali turistiche nell’ambito del
gruppo IMMAGINE” D.P.C.M. 4/8/1999 di com-
petenza di Euro 22.071,80

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale in
ottemperanza all’art. 4, comma 4, lettera K della
L.R. n. 7/1997

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore proponente al Turismo On. Massimo
Ostillio;

• Vista la dichiarazione sottoscritta e posta in calce
al presente provvedimento dal Funzionario
Direttivo, dal Dirigente dell’Ufficio I e dal Diri-
gente del Settore;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di prendere atto, per tutti i motivi in narrativa
espressi e che qui si intendono integralmente
riportati, dell’avvenuto accredito all’Assesso-
rato al Turismo della somma di Euro 22.071,80
da parte dell’ Ente Nazionale per il Turismo;

2) di autorizzare il Settore Ragioneria ad effettuare
le conseguenti regolarizzazioni contabili, così
come indicato nella parte descrittiva;

3) di trasmettere il presente provvedimento al Con-

siglio Regionale ai sensi dell’art. 14, comma 2,
della L.R. n. 25/04;

4) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 giugno 2006, n. 936

Accordo di Programma Quadro “Realizzazione
di interventi a sostegno dello Sviluppo Locale
(APQ) – Por Puglia 2000-2006 – Misura 4.18
“Contratti di Programma”. Approvazione Pro-
grammi di investimento industriale Contratto di
Programma Consorzio GISET, Contratto di
Programma SPACE SOFTWARE ITALIA e
adempimenti conseguenziali. 

Il Vicepresidente della Giunta Regionale, Asses-
sore allo Sviluppo Economico, Dott. Alessandro
Frisullo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Responsabile della misura 4.18 “Contratti di Pro-
gramma” - POR Puglia 2000/2006, confermata dal
Dirigente del Settore Industria ed Industria energe-
tica, Artigianato e PMI, riferisce quanto segue:

VISTO

- l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge
23/12/1996, n. 662, recante disposizioni in
materia di programmazione negoziata;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 95 del
09/02/2000 di Approvazione dell’Intesa Istituzio-
nale Stato - Regioni da stipulare tra la Giunta
della Regione Puglia e il Governo;

- la delibera CIPE n. 5 del 15/02/2000 di Approva-
zione dell’Intesa Istituzionale di Programma da
stipulare tra Governo e la Giunta della Regione
Puglia;
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- l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo
e la Giunta della Regione Puglia stipulata in data
16/02/2000;

- la DGR n. 1080 del 26/07/2000;

- la DGR n. 2246 del 23/12/2002;

- l’Accordo di Programma Quadro “Realizzazione
di Interventi a Sostegno dello Sviluppo Locale”
siglato il 31/07/2002;

- l’Intesa Procedimentale per l’avvio dei Contratti
di Programma, nell’ambito dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro “Realizzazione di Interventi a
Sostegno dello Sviluppo Locale”, siglata il
01/07/2003 e parzialmente modificata con atto
integrativo del 13/09/2005;

- la DGR n. 111 del 17/02/2004;

- il Piano Operativo Regionale Puglia 2000 - 2006;

- il Complemento di Programmazione al Por Puglia
2000 - 2006;

- l’Avviso per l’avvio della Procedura di Attua-
zione dei Contratti di Programma pubblicato sul
bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 9 del
22/01/2004;

- il Decreto Legge 22/10/1992 n. 415 convertito,
con modificazioni, dalla Legge 19/12/1992 n.
488;

- il Decreto legislativo 03/04/1993, n. 96 e succes-
sive integrazioni e modificazioni;

- il Decreto legislativo 30/07/1999, n. 300 e succes-
sive modifiche, sulla riforma dell’organizzazione
del Governo e in particolare l’art. 27 che istituisce
il Ministero delle Attività Produttive, nonché l’art.
28 che ne stabilisce le attribuzioni;

- il Decreto del Presidente della Repubblica
26/03/2001, n. 175, recante il Regolamento di
organizzazione del Ministero delle attività Pro-
duttive;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri 10/04/2001 recante adempimenti necessari
per il completamento della riforma dell’organiz-
zazione del Governo;

- il Decreto Legge 12/06/2001 n. 217 convertito
con modificazioni nella legge 03/08/2001 n. 317
recante modifiche al decreto legislativo n.
300/1999 nonché alla legge 30/07/1988 n. 400 in
materia di organizzazione del Governo;

- la nota della Commissione Europea in data
13/03/2000, n. SG(2000)D/102347 (G.U.C.E. n.
C/175/11 del 24/06/2000) che, con riferimento
alla Carta degli aiuti a finalità regionale per il
periodo 2000 -2006, comunica gli esiti favorevoli
dell’esame sulla compatibilità rispetto alla parte
della Carta che riguarda le regioni italiane ammis-
sibili alla deroga prevista dall’art. 87.3 lett. a) e
lett. c) del Trattato CE;

- la nota della Commissione Europea del
02/08/2000, n. SG(2000)D/105754 con la quale la
Commissione medesima ha autorizzato la pro-
roga del regime di aiuto della citata legge n.
488/92, per il periodo 2000 - 2006, nonché l’ap-
plicabilità dello stesso regime nel quadro degli
strumenti di “programmazione negoziata”

- la comunicazione della Commissione Europea
sulla disciplina multisettoriale degli aiuti regionali
destinati ai grandi progetti di investimento
(G.U.C.E. n. C/70 del 19/03/2002, in particolare
per quanto riguarda gli obblighi di notifica, modi-
ficata dalla Comunicazione della Commissione
riguardante l’elaborazione di un elenco dei settori
colpiti da problemi di ordine strutturale ed alla
proposta di opportune misure ai sensi dell’articolo
88, paragrafo 1 del trattato CE, applicabili all’in-
dustria automobilistica e all’industria delle fibre
sintetiche (GUCE n. C/263 dell’01/11/2003);

- il testo unico delle direttive per la concessione e
l’erogazione delle agevolazioni alle attività pro-
duttive, nelle aree depresse, ai sensi dell’art. 1
comma 2, del decreto legge n. 415/1992, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 488/1992,
approvato con decreto del Ministero dell’Indu-
stria, del Commercio e dell’Artigianato in data
03/07/2000 (G.U. n. 163/2000);



- il regolamento, approvato con decreto del Mini-
stero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato 09/03/2000, n. 133, recante modifiche e inte-
grazioni al D.M. 20/10/1995, n. 527, già modifi-
cato ed integrato con D.M. n. 319 del 31/07/1997,
concernente le modalità e le procedure per la con-
cessione ed erogazione delle agevolazioni in favore
delle attività produttive nelle aree depresse del
Paese, e successive modificazioni ed integrazioni,
e la conseguente Circolare esplicativa n. 900315
del Ministro dell’Industria, del Commercio e del-
l’Artigianato in data 14/07/2000, relativa al
Decreto del Ministro dell’Industria, del Com-
mercio e dell’Artigianato n. 527 del 20/10/1995
modificato e integrato dai Decreti del Ministro del-
l’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n.
319 del 31/07/1997 e n. 133 del 09/03/2000, con-
cernente il regolamento di cui all’art. 5 comma 1,
del Decreto Legislativo 03/04/1993, n. 96, e suc-
cessive modifiche e integrazioni;

- la delibera CIPE del 25/02/1994 (G.U. n.
92/1994) riguardante la disciplina dei Contratti di
Programma, e le successive modifiche introdotte
dal punto 4 della delibera 21/03/1997 (G.U. n.
105/1997) e del punto 2, lett. B) della delibera
11/11/1998, n. 127 (G.U. n. 4/1999);

- la delibera CIPE del 25/07/2003 n. 26 (G.U. n.
215/2003) riguardante la regionalizzazione dei
patti territoriali e il coordinamento Governo,
Regioni e Province autonome per i Contratti di
Programma; la Legge 07/08/1990, n. 241 e suc-
cessive modifiche e integrazioni;

- il DPR 28/12/2000, n. 445 recante il testo Unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa;

- la richiesta della certificazione antimafia ai sensi
della vigente normativa di cui al DPR del
03/06/1998 n. 252 e successive integrazioni e
modificazioni; 

- la DGR n. 1966 del 28/12/2005; 

- la DGR n. 120 del 14/02/2006.

PREMESSO
a) che l’Accordo di Programma Quadro “Realizza-

zione di Interventi a Sostegno dello Sviluppo
Locale”, siglato il 31/07/2002 tra il Ministero
dell’Economia e delle Finanze, il Ministero
delle Attività Produttive e la Regione Puglia,
prevede l’assegnazione allo strumento “Con-
tratti di programma” di risorse comunitarie, sta-
tali e regionali come da quadro finanziario del-
l’Accordo;

b) che le modalità e le procedure per l’attuazione di
tale Accordo sono state successivamente specifi-
cate con apposite intese procedimentali concor-
date tra le diverse Amministrazioni il
01/07/2003 ed il 13/09/2005;

c) che l’Accordo prevede la costituzione di un
apposito Gruppo Tecnico di Coordinamento (di
seguito GTC), formato da rappresentanti delle
Amministrazioni interessate, anche al fine di
coordinare le valutazioni tecniche regionali e
ministeriali circa le iniziative proposte e di defi-
nire il programma di finanziamento di ciascun
contratto, con riferimento agli apporti del Mini-
stero delle Attività Produttive e della Regione
Puglia, con risorse proprie e con quelle derivanti
dal cofinanziamento europeo, e che tale GTC, ai
sensi di quanto previsto dalla Delibera CIPE n.
62/02, si avvale per tutte le attività di propria
competenza del supporto di Sviluppo Italia SpA
in virtù di un apposito protocollo attuativo tra
Ministero dell’Economia e delle Finanze -
Dipartimento per le politiche di sviluppo e coe-
sione, Regione Puglia e Sviluppo Italia SpA;

d) che i criteri, le modalità e le procedure di valuta-
zione, selezione e finanziamento dei Contratti
sono state definite dall’Avviso pubblico per
l’avvio della procedura di attuazione dei Con-
tratti di Programma, pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 9 del 22/01/04
(in seguito denominato AVVISO);

CONSIDERATO
e) che ALENIA SPAZIO SPA con domanda di

accesso presentata ai sensi dell’AVVISO, in data
16/04/2004 e acquisita agli atti del Settore Indu-
stria, Industria energetica, Artigianato e PMI,
Assessorato allo Sviluppo Economico della
Regione Puglia (di seguito REGIONE) e della
Direzione Generale per il Coordinamento degli

12734 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006



12735Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 14-7-2006

Incentivi alle Imprese, Ministero delle Attività
Produttive (di seguito DIREZIONE), in data
20/04/2004 prot. n. 38/4179 ha proposto,
conformemente a quanto previsto dall’AVVISO,
un progetto di massima, che il Consorzio GISET
con domanda di accesso presentata ai sensi del-
l’AVVISO, in data 20/04/04.. e acquisita agli atti
della REGIONE e della DIREZIONE, in data
26/04/04 prot. n. 38/4459, ha proposto, confor-
memente a quanto previsto dall’AVVISO, un
progetto di massima;

f) che, a seguito dell’attività istruttoria svolta, la
DIREZIONE sulla base delle indicazioni e delle
osservazioni espresse dal GTC, ha comunicato:
ad ALENIA SPAZIO SPA, con nota del

22/12/2004 prot. n. 1.227.754, l’esito moti-
vato della valutazione relativa alla Fase di
Accesso,

al Consorzio GISET, con nota del 22/12/2004
prot. n. 1.227.772, l’esito motivato della
valutazione relativa alla Fase di Accesso;

TENUTO CONTO
g) che ALENIA SPAZIO SPA ha provveduto

all’invio di un progetto analitico, acquisito agli
atti della REGIONE in data 28/02/2005 prot. n.
38/1458 e 02/03/2005 prot. n. 38/1536 e della
DIREZIONE, in data 28/02/2005 prot. n.
1.236.671, conformemente a quanto previsto
dall’AVVISO,
che il Consorzio GISET ha provveduto all’invio
del progetto analitico, acquisito agli atti della
REGIONE, in data 22/02/2005 prot. n. 38/1295
e della DIREZIONE, in data 20/02/2005 prot. n.
1.236.649, conformemente a quanto previsto
dall’AVVISO;

h) che con atti acquisiti dalla REGIONE in data
07/07/05 prot. n. 38/6865 e 03/08/05 prot. n.
38/7361 FINMECCANICA SPA e la controllata
ALENIA SPAZIO SPA hanno comunicato il tra-
sferimento dell’intero capitale sociale della
SPACE SOFTWARE ITALIA SPA, quale sog-
getto beneficiario dell’intervento, alla control-
lata di FINMECCANICA SPA, ELSAG SPA;

i) che con atti del 05/08/2005 prot. n. 38/7407,
26/09/2005 prot. n. 38/8689 e 27/11/2005 prot.
n. 38/10028, la REGIONE, sulla base delle indi-

cazioni e delle osservazioni espresse del GTC,
ha comunicato a SPACE SOFTWARE ITALIA
SpA la richiesta di integrazioni volte a verificare
puntualmente la validità tecnico-econo-
mica-finanziaria e l’adeguatezza dell’iniziativa,
che con atti del 05/08/2005 prot. 38/7409, la
REGIONE, sulla base delle indicazioni e delle
osservazioni espresse del GTC, ha comunicato
al Consorzio GISET la richiesta di integrazioni
volte a verificare puntualmente la validità tec-
nico - economica - finanziaria e l’adeguatezza
dell’iniziativa;

j) che con atti acquisiti dalla REGIONE in data
12/10/2005 prot. n. 38/9068, 21/10/2005 prot. n.
38/9234 e 30/01/2006 prot. n. 38/557 SPACE
SOFTWARE ITALIA SpA ha provveduto ad
inviare le risposte alla richiesta di integrazione for-
mulate dalla REGIONE, che con atti acquisiti
dalla REGIONE in data 21/09/2005 prot. 38/8410,
27/02/2006 prot. 38/1132 il Consorzio GISET ha
provveduto ad inviare le risposte alle richieste di
integrazioni formulate dalla REGIONE;

k) che con atto del 27/03/2006 prot. n. 0002550, la
DIREZIONE, sulla base delle indicazioni e delle
osservazioni espresse dal GTC, ha comunicato a
SPACE SOFTWARE ITALIA SpA l’esito della
Fase Istruttoria, i cui elementi essenziali riferiti
alla valutazione sono riportati negli allegati al
presente atto per costituirne parte integrante
(allegato 1),

che con atto del 27/03/2006 prot. n. 0002551, la
DIREZIONE sulla base delle indicazioni e delle
osservazioni espresse dal GTC, ha comunicato al
Consorzio GISET l’esito della Fase Istruttoria, i cui
elementi essenziali riferiti alla valutazione sono
riportati negli allegati al presente atto per costi-
tuirne parte integrante (allegato 2);

ATTESO
l) che è stato predisposto ed approvato dal GTC,

nella seduta del 07/12/2005, lo schema tipo di
documento contrattuale da sottoporre alla sti-
pula dei rappresentanti legali delle grandi
imprese e dei consorzi d’imprese proponenti
che abbiano superato la Fase Istruttoria;

m) che lo schema tipo approvato riguarda esclusi-



vamente il programma di investimento indu-
striale oggetto delle proposte di intervento; le
attività di ricerca e sviluppo e di formazione
previste nell’istanza, saranno oggetto di ulte-
riore e separato atto di approvazione e di
addendum al documento contrattuale;

n) che lo schema tipo di documento contrattuale è
stato approvato dalla Giunta Regionale con
deliberazione n. 1966 del 28/12/2005 e pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 30 del 08/03/2006;

o) che è stato predisposto ed approvato dal GTC,
nella seduta del 12/01/2006, lo schema tipo di
fidejussione bancaria o polizza assicurativa da
allegare al Contratto, successivamente appro-
vato dalla Giunta Regionale con deliberazione
n. 120 del 14/02/2006.

Per tutto questo si ritiene opportuno procedere
all’approvazione dei programmi di investimento
industriale del Contratto di Programma SPACE
SOFTWARE ITALIA e del Contratto di Pro-
gramma Consorzio GISET.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALIA L.R. 28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Il Vicepresidente, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k), della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dal
Vicepresidente della Giunta Regionale;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della Misura
4.18 “Contratti di Programma” e dal Dirigente del

Settore Industria, Industria energetica, Artigia-
nato e PMI; 

- a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- di prendere atto e approvare quanto esposto in
narrativa;

- di approvare i programmi di investimento indu-
striale relativi ai seguenti Contratti di Pro-
gramma: SPACE SOFTWARE ITALIA (allegato
1); Consorzio GISET (allegato 2);

- di autorizzare il Dirigente del Settore Industria,
Industria energetica, Artigianato e PMI a provve-
dere alla redazione degli specifici Contratti rela-
tivi alle suddette iniziative, secondo lo schema
tipo di documento contrattuale approvato dalla
Giunta Regionale con deliberazione n. 1966 del
28/12/2005 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 30 del 08/03/2006;

- di delegare il Dirigente del Settore Industria,
Industria energetica, Artigianato e PMI, alla sot-
toscrizione dei Contratti, unitamente al Direttore
Generale per il Coordinamento degli Incentivi
alle Imprese, Ministero delle Attività Produttive
dopo l’acquisizione della documentazione
richiesta dalla DIREZIONE con atto: del
27/03/2006 prot. n. 0002550 per il Contratto di
Programma SPACE SOFTWARE ITALIA, del
27/03/2006 prot. n. 0002551 per il Contratto di
Programma - Consorzio GISET;

- di dare mandato al Dirigente del Settore Industria,
Industria energetica, Artigianato e PMI a provve-
dere all’adozione e all’esecuzione di tutti gli atti
connessi e consequenziali;

Di incaricare la Segreteria della Giunta Regio-
nale di inviare copia del presente provvedimento
all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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